
ALPI RETICHE 
MASSICCIO DELL’ADAMELLO 
SOTTOGRUPPO DEL BAITONE 
CORNI DEL CRISTALLO m 2988 
Cresta Sud-Ovest (dal Passo di Plem) 
Mazzola-Orio
Situato fra la slanciata Cima di Plem e la tozza grande piramide del Corno del Lago, il Corno del Cristallo costituisce una delle elevazioni a torto meno 
frequentate del bacino del Baitone. La vicina Cima di Plem con le sue attraenti forme ed il suo celebre panorama verso il versante Ovest dell’Adamello 
costituisce sicuramente un forte “concorrente”. Dal Passo del Cristallo la salita all’omonimo Corno è comunque senza dubbio una valida e soddisfacente 
alternativa. Ma il modo più originale ed interessante per raggiungere la cima di questa bella piramide è sicuramente l’itinerario qui proposto che consente tra 
l’altro di visitare un remoto angolo della Conca del Baitone nonché di percorrere una divertente e panoramica cresta su ottima roccia.  

Bellezza dell’itinerario: ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺
Bellezza ambientale: ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺
Facilità di accesso: ☺☺☺☺ ☺☺☺☺ ☺☺☺☺
Attrezzatura: ☺☺☺☺

Primi salitori:  Camillo Mazzola e Pippo Orio, 8 luglio 
1934 
Sviluppo: c. 500 m di cui c. 300 di arrampicata effettiva 
Valutazione estesa:  interessante percorso di cresta a 
tratti aereo in una zona poco frequentata della Conca 
del Baitone. 
Difficoltà d’Insieme: AD (max IV/IV+) 
Roccia: ���� generalmente ottima 
Giudizio: ascensione divertente con uno sviluppo non 
indifferente; l’ascesa della cresta può essere interrotta in 
qualsiasi momento con una calata sul versante Miller 
stante il modesto salto che la cresta presenta su questo 
versante; una volta raggiunti eventualmente i ghiaioni 
alla base della cresta, la sommità può essere comunque 
poi raggiunta senza problemi per campi detritici ma con 
percorso abbastanza faticoso e monotono. 
Materiale: consigliabile un tiro di corda ed un minimo di 
materiale da integrazione; fettucce lunghe utili 
Esposizione:  varia 
Periodo:  da luglio a settembre 
Avvicinamento: dalla Valcamonica raggiungere 
Sonico, percorrere la strada asfaltata che da prima sale 
alle frazioni di Garda e Rino transitando poi in Val Malga 
fino al “Put del Guat” m 1528; parcheggio). Per strada 
silvo–pastorale si raggiunge Malga Premassone. 
Prendere la strada lastricata e subito dopo il ponte sulla 
sinistra iniziare a percorrere il sentiero per il Rif. Tonolini 
al Baitone (cartelli indicatori). Raggiunto il Lago Baitone, 
si percorre la diga passando nei pressi della grossa 
costruzione del Rifugio Baitone. Continuare per comodo 
sentiero la sponda dx del lago (sx orografica) fino ad un 
modesto altipiano erboso. Prima che il sentiero 
raggiunga una zona attrezzata con catene, si devia 
nettamente a dx e si risale con percorso abbastanza 
faticoso  il  grande  catino detritico racchiuso fra il Corno 

del Cristallo ed il Corno del Lago puntando alla depressione di cresta del Passo di Plem fino al canale detritico sotto lo stesso (ore 2.30 da Ponte del Guat); [vedasi immagine sopra]. 
Tempi di percorrenza:  ore 3.00 fino al Passo di Plem; ore 2.30 per la Cresta Sud-Ovest fino alla sommità; ore 0,30 dalla sommità al ricongiungimento con il sentiero di accesso al 
Passo del Cristallo; ore 2,30 per il ritorno a Pont del Guat transitando per il Rifugio Gnutti se si effettua un giro ad anello (soluzione consigliabile e sbrigativa); se si intende ritornare 
transitando per il Rifugio Tonolini valicando il Passo del Cristallo calcolare c. 0.30/0.45 in più; complessivamente è un percorso fattibile in c. 8-9 ore. 
Itinerario:  dal breve canale detritico sottostante la depressione di cresta del Passo di Plem, si sale una breve placca (II) fino ad un fix; continuare più facilmente fin sotto una sorta di 
corto canale che si risale (III) fino ad una catena, aggirare un salto a dx raggiungendo il sovrastante terrazzo detritico; da qui con percorso evidente si raggiunge la base di un secondo 
canale (vecchio cavetto metallico e fittoni); senza necessariamente avvalersi delle vetuste attrezzature in loco, si supera con divertente arrampicata il canale-camino (III/III+) fino ad un 
ancoraggio sul filo di cresta. Da qui percorrere senza itinerario eccessivamente obbligato l’aerea cresta aggirando eventualmente i tratti più ostici sul versante Miller; restando sul filo si 
incontrano difficoltà nell’ordine del IV/IV+; raggiunta la sommità di un torrione scendere arrampicando (eventuale breve doppia) un tratto fino a raggiungere la base di un corto canale 
di rocce rossastre per poi superare un netto torrione restando sul versante Baitone; ancora con divertente arrampicata (III passi di IV se ci si mantiene sul filo) fino a raggiungere la 
base di un evidente spigolo di roccia rossa che si supera direttamente raggiungendo la base di un altro torrione; lo si può scavalcare (IV+ un poco delicato) o aggirarlo più facilmente 
sul versante Miller per poi ritornare in cresta superando un ripido lastrone. Ancora sul filo con divertente progressione fin sotto un salto a forma di cono; se ne raggiunge la sommità 
(ch.) per poi scendere sull’altro lato (eventuale breve doppia) nei pressi di due piccoli torrioni ravvicinati poco oltre i quali la cresta diviene più larga e facile; continuare lungamente con 
percorso ormai elementare fino alla sommità (calcolare c. 2.30-3.00 dal Passo di Plem). 
Discesa:  dalla sommità si scende mantenendosi in prossimità della cresta fino a giungere nei pressi di una placca abbattuta incisa da una fessura; la si supera per mezzo della stessa 
o la si contorna passando più facilmente per esigua cengetta alla sua base; continuare senza difficoltà superando brevi salti fino a quando ci si può facilmente abbassare sui ghiaioni
del versante Miller; traversare a sx ed in breve intercettare il sentiero di accesso al Passo del Cristallo valicando il quale ci si può ricollegare al percorso di salita; alternativamente 
scendere al Rif. Gnutti (percorso segnato male e facile da smarrire in caso di nebbia; seguire gli ometti!) per poi raggiungere il Ponte del Guat percorrendo le Scale del Miller (ore 2.30 
dalla sommità). 

Il bacino del Baitone (ottobre 2012)    La Cresta S-O del Corno del Cristallo delineata dalle nubi    Il Corno del Cristallo fra la Plem (a sx) ed il Corno del Lago (a dx) 
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